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H.1 LE TIPOLOGIE DEI REATI TRIBUTARI (art. 25-quinquesdecies del De-
creto) (articolo aggiunto dalla L.N 157/2019 e dal D.Lgs n.75/2020)  

I Reati tributari sono stati introdotti nell’ambito del D.Lgs. 231/2001, e in particolare all’art. 25-

quinquesdecies in forza del D.L. 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla L. 157/2019, e 

successivamente modificato dal D.Lgs. 75/2020, prevedendo specifiche sanzioni per i delitti di 

cui al D. Lgs. 74/2000. Sul punto si precisa che i Reati tributari transnazionali, introdotti dalla 

Direttiva (UE) 2017/1371 (cd. Direttiva PIF) e recepita nell’ordinamento italiano dal D.Lgs. 

75/2020. 

H.1.1 Art. 25-quinquesdecies, comma 1, D.Lgs.231/01 

Si riporta di seguito una breve descrizione dei reati contemplati dall’art. 25 quinquesdecies del 

Decreto: 

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesi-
stenti (Art. 2, comma 1 e comma 2-bis, D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 

La fattispecie di reato si configura a carico di coloro che, al fine di evadere le imposte sui reddi-

ti o sul valore aggiunto, indicano, in una delle dichiarazioni relative a dette imposte, elementi 

passivi fittizi, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 

Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesi-

stenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o 

sono detenuti a fine di prova nei confronti dell'amministrazione finanziaria. 

Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 

La fattispecie di reato si configura allorché, fuori dai casi previsti dall'articolo 2 (di cui sopra), al 

fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, il soggetto autore del reato - (i) 

compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero (ii) avvalendosi di 

documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in 

errore l'amministrazione finanziaria - indichi in una delle dichiarazioni relative a dette imposte 

(i) elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o (ii) elementi passivi fittizi o 

(iii) crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente: 

a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro tren-

tamila; 

b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante 

indicazione di elementi passivi fittizi, (i) è superiore al cinque per cento dell'ammontare 

complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o comunque, (ii) è superiore a 

euro un milione cinquecentomila, ovvero (iii) qualora l'ammontare complessivo dei crediti e 

delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta è superiore al cinque per cento dell'am-

montare dell'imposta medesima o comunque a euro trentamila. 
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Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono regi-

strati nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti 

dell'amministrazione finanziaria. 

Ai fini dell'applicazione della norma non costituiscono mezzi fraudolenti la mera violazione de-

gli obblighi di fatturazione e di annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o la 

sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di elementi. 

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (Art. 8, comma 1 e comma 
2-bis, D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 

La fattispecie di reato si realizza allorché un soggetto, al fine di consentire a terzi l'evasione 

delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti.  

Ai fini di quanto sopra indicato, l'emissione o il rilascio di più fatture o documenti per opera-

zioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera come un solo reato. 

Occultamento o distruzione di documenti contabili (Art. 10 D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 

La fattispecie di reato si realizza allorché un soggetto, (i) al fine di evadere le imposte sui reddi-

ti o sul valore aggiunto, ovvero (ii) di consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o 

in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da 

non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (Art. 11 D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 

La fattispecie di reato si realizza: 

a) allorché un soggetto - (i) al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valo-

re aggiunto ovvero (ii) di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di am-

montare complessivo superiore ad euro cinquantamila - aliena simulatamente o compie al-

tri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la 

procedura di riscossione coattiva.  

b) allorché un soggetto - al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tri-

buti e relativi accessori - indica nella documentazione presentata ai fini della procedura di 

transazione fiscale (i) elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o (ii) 

elementi passivi fittizi per un ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila.  

H.1.2 Art. 25-quinquesdecies, comma 1bis, D.Lgs.231/01 (introdotto dal d.lgs 

75/2020): 

Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000)  

La fattispecie di reato si realizza quando un soggetto, fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3 

del d.lgs 74/2000, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica in una 

delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore 

a quello effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, congiuntamente: 
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a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro cen-

tomila; 

b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante 

indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al dieci per cento dell'ammontare 

complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è superiore a euro 

due milioni. 

1-bis. Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della non cor-

retta classificazione, della valutazione di elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, ri-

spetto ai quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel bilancio ovve-

ro in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri di determinazione 

dell'esercizio di competenza, della non inerenza, della non deducibilità di elementi passivi reali. 

1-ter. Fuori dei casi di cui al comma 1-bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che 

complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per cento da quelle cor-

rette. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del supera-

mento delle soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b). 

Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000)  

La fattispecie di reato si realizza quando un soggetto: 

1. al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbli-

gato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, con 

riferimento a taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila. 

2. non presenta, essendovi obbligato, la dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammon-

tare delle ritenute non versate è superiore ad euro cinquantamila. 

Ai fini della disposizione di cui sopra non si considera omessa la dichiarazione presentata entro 

novanta giorni dalla scadenza del termine o non sottoscritta o non redatta su uno stampato 

conforme al modello prescritto. 

Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) 

La fattispecie di reato si realizza quando un soggetto: 

1. non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del de-

creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a 

cinquantamila euro. 

2. non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del de-

creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai cin-

quantamila euro. 

 

H.2  AREE A RISCHIO 
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In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenute più specifica-

mente a rischio  risultano essere, ai fini della presente Parte Specifica “H” del Modello, le se-

guenti: 

(i) emissione di documentazione afferente la contabilità; (ii) ricevimento di documentazione 

afferente la contabilità; (iii) predisposizione di dichiarazioni e comunicazioni concernenti la ma-

teria tributaria; (iv) presentazione di dichiarazioni e comunicazioni concernenti la materia tri-

butaria; (v) definizione di procedure di pricing (vi) pagamento di imposte. 
 

In particolare: 
 

Gestione della fiscalità e predisposizione delle dichiarazioni fiscali: 

Art.2-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesi-

stenti; 

Art.3-dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici; 

Art.5 Omessa dichiarazione; 

Ar. 4 Dichiarazione infedele. 
 

Gestione delle attività ciclo attivo: 

Art.8-emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 
 

Gestione degli acquisti di beni e servizi del ciclo passivo (incluse le consulenze): 

Art.2-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesi-

stenti. 

Gestione dei rapporti con partner: 

Art.2-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesi-

stenti. 
 

Gestione della contabilità e predisposizione del bilancio: 

Art.10-Occultamento o distruzione di documenti contabili; 

Art. 10 – quater - Indebita compensazione. 
 

Gestione delle operazioni sul capitale ed altre operazioni non routinarie: 

Art.11–Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte. 
 

Gestione delle note spese e spese di rappresentanza: 

Art.2-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesi-

stenti; 

 

Eventuali integrazioni delle suddette aree a rischio potranno – su proposta dell’Organismo di 

Vigilanza - essere disposte dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, al quale viene dato 

mandato di individuare le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti operativi. 

H.3  DESTINATARI E OBIETTIVO DELLA PARTE SPECIFICA 

La presente Parte Specifica si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, sin-

daci, liquidatori, dirigenti e dipendenti (“Esponenti Aziendali”) della Società, nonché da Colla-
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boratori esterni e Partner, come già definiti nella Parte Generale (qui di seguito tutti definiti i 

“Destinatari”). 

Obiettivo della presente Parte Specifica è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, si at-

tengano – nella misura in cui gli stessi siano coinvolti nello svolgimento di attività nelle Aree a 

Rischio e in considerazione della diversa posizione e dei diversi obblighi che ciascuno di essi as-

sume nei confronti di AEPI INDUSTRIE – a regole di condotta conformi a quanto prescritto nella 

stessa al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei Reati tributari. 

In particolare, la presente Parte Specifica ha la funzione di fornire: 

a) un elenco dei principi generali e dei principi procedurali specifici cui i Destinatari sono 

tenuti ad attenersi per una corretta applicazione del Modello; 

b) all’Organismo di Vigilanza (d’ora in poi anche “ODV”) e ai responsabili delle altre fun-

zioni aziendali chiamati a cooperare con lo stesso, gli strumenti operativi per esercitare 

le attività di controllo, monitoraggio e verifica previste. 

H.4 PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E DI ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO DECISIONALE NELLE AREE DI ATTIVITÀ A RISCHIO 

In relazione alle rispettive funzioni, oltre alle regole di cui al presente Modello, gli Esponenti 

Aziendali devono in generale conoscere e rispettare tutte le regole, procedure e principi con-

tenuti nei seguenti documenti: 

• il Codice Etico; 

• lo Statuto Sociale; 

• il Sistema di autoregolamentazione inerente la corporate governance, la struttura or-

ganizzativa, la gestione amministrativa, contabile e finanziaria, il sistema di controllo 

interno della Società (Regolamenti, manuali, procedure aziendali, istruzioni operative e 

ogni altra disposizione); 

• ogni altra documentazione relativa al sistema di controllo interno in essere nella Socie-

tà; 

• ogni altra documentazione inerente la valutazione dei rischi ambientali e/o disciplinan-

ti le modalità per assolvere agli adempimenti per la tutela ambientale; 

• la normativa applicabile.  

La presente Parte prevede l’espresso divieto - a carico degli Esponenti Aziendali, in via diretta, 

e a carico dei Collaboratori esterni, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di 

rapporto in essere con la Società - di: 

 porre in essere, concorrere o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino - direttamente o indirettamente -  le 
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fattispecie di reato sopra considerate dall’art. 25 quinquesdecies del Decreto (anche 

solo nella forma del tentativo); 

 porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente di-

ventarlo; 

 violare le prescrizioni della presente Parte Specifica; 

 porre in essere comportamenti non conformi alle procedure aziendali o, comunque, 

non in linea con i principi espressi dal presente Modello e dal Codice Etico. 

In particolare, nell’espletamento delle rispettive attività, oltre alle previsioni di legge esistenti 

in materia, i principi generali e i criteri di condotta disposti dal Codice Etico e alle prescrizioni 

contenute nella Parte Generale del presente Modello, la presente Parte Specifica prevede, a 

carico degli Esponenti Aziendali, in via diretta, ed a carico dei Collaboratori esterni: 

l’obbligo di: 

a) tenere comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme di legge 

e regolamentari e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla re-

dazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, alla reda-

zione del bilancio, delle relazioni o delle comunicazioni sociali previste dalla legge e, più in 

generale, di qualunque documento giuridicamente rilevante nel quale si evidenziano 

elementi economici, patrimoniali e finanziari dell’impresa; 

b) conservare la documentazione contabile-amministrativa con precisione diligenza, consen-

tendone la completa accessibilità da parte delle funzioni competenti, degli Organi di con-

trollo interno ed in occasione di eventuali verifiche da parte dell’Autorità Pubblica; 

c) tenere comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme di legge 

e regolamentari nella predisposizione delle operazioni straordinarie relative alla aliena-

zione-cessione di beni aziendali; 

d) tenere comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme di legge 

e regolamentari nella gestione delle transazioni fiscali; 

ed il divieto di: 

a) emettere, contabilizzare e conseguentemente inserire nelle dichiarazioni relative alle im-

poste sui redditi o sul valore aggiunto fatture indirizzate a soggetti diversi dai reali desti-

natari, ovvero per importi non corrispondenti a quanto descritto nel documento stesso; 

b) pagare, contabilizzare e conseguentemente inserire nelle dichiarazioni relative alle impo-

ste sui redditi o sul valore aggiunto fatture o altri documenti per operazioni – anche par-

zialmente – inesistenti; 

c) compiere operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente, ovvero avvalendosi di 

documenti falsi o altri mezzi fraudolenti idonei a ostacolare l’accertamento e ad indurre in 

errore l’Amministrazione finanziaria; 
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d) occultare, in tutto o in parte, le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione; 

e) compiere operazioni di alienazione simulata o qualsiasi altro atto fraudolento sui beni del-

la Società idoneo a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coat-

tiva; 

f) fornire false indicazioni – in particolare, elementi attivi per un ammontare inferiore a 

quello effettivo od elementi passivi fittizi – nell’ambito delle transazioni fiscali. 

Ai Destinatari che intrattengono rapporti negoziali per conto di AEPI con soggetti terzi deve es-

sere formalmente conferita una delega in tal senso (con apposita procura scritta, qualora deb-

bano essere compiuti atti idonei ad impegnare la Società). 

Infine, per ciò che concerne i rapporti con Partner, Fornitori e con eventuali altre Controparti 

coinvolte in attività a rischio, anch’essi Destinatari della presente Parte Specifica, ai medesimi 

deve essere resa nota l’adozione del Modello e del Codice etico da parte di AEPI INDUSTRIE, la 

cui conoscenza e il cui rispetto costituirà obbligo contrattuale a loro carico. 

H.5 ISTRUZIONI E VERIFICHE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti di vigilanza dell'ODV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 

Reati Tributari di cui all'art. 25-quinquesdecies del Decreto sono i seguenti:  

• svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Specifica e valutare 

periodicamente la loro efficacia a prevenire la commissione dei Reati di cui all'art. 25-

quinquesdecies del Decreto. Con riferimento a tale punto l'ODV - avvalendosi 

eventualmente della collaborazione di consulenti tecnici competenti in materia - 

condurrà una periodica attività di analisi sulla funzionalità del sistema preventivo 

adottato con la presente Parte Specifica e proporrà ai soggetti competenti di AEPI 

INDUSTRIE eventuali azioni migliorative o modifiche qualora vengano rilevate 

violazioni significative delle norme in materia e/o delle disposizioni della presente Par-

te Specifica, ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attività, anche 

in relazione al progresso scientifico e tecnologico; 

• proporre e collaborare alla predisposizione delle istruzioni standardizzate (scritte e 

conservate su supporto cartaceo o informatico) relative a: 

o comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a Rischio individuate nella 

presente Parte Specifica e, in genere, nei comportamenti da tenere 

dell’emissione delle fatture, nella contabilizzazione delle fatture passive e degli 

altri documenti di spesa, nella redazione delle dichiarazioni relative alle impo-

ste sui redditi e sul valore aggiunto; 

o indicare al Consiglio di Amministrazione, laddove riscontri nella pratica delle 

carenze, le eventuali necessarie integrazioni ai sistemi di gestione finanziaria 

già presenti, con l’evidenza degli accorgimenti opportuni a rilevare l’esistenza 
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di eventuali flussi finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discre-

zionalità rispetto a quanto ordinariamente previsto;  

• esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli 

accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute; 

• verificare periodicamente il sistema di deleghe in vigore, raccomandando modifiche 

nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di 

rappresentanza conferiti agli Esponenti Aziendali. 

Allo scopo di svolgere i propri compiti, l'Organismo di Vigilanza può: 

a) partecipare agli incontri organizzati dalla Società tra le funzioni aziendali competenti, 

valutando quali tra essi rivestano rilevanza per il corretto svolgimento dei propri com-

piti; 

b) accedere a tutta la documentazione e a tutte le sedi aziendali rilevanti per lo svolgi-

mento dei propri compiti. 

La Società istituisce a favore dell'Organismo di Vigilanza flussi informativi idonei a consentire a 

quest’ultimo di acquisire le informazioni utili per esercitare le sue attività di monitoraggio e di 

verifica dell’efficace esecuzione delle procedure, dei regolamenti e dei controlli previsti dal 

Modello e, in particolare, dalla presente Parte Specifica. 

In particolare, l'informativa all'ODV dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichi-

no violazioni ai principi procedurali specifici contenuti nel paragrafo H.2 della presente Parte 

Specifica ovvero alle procedure, policy e normative aziendali attinenti alle aree sensibili sopra 

individuate. 

 In ogni caso, indipendentemente dalla presenza o meno di criticità, dovrà essere data un'in-

formativa periodica all'ODV da parte dei responsabili di funzione.  

Le modalità di informativa all’ODV sono oggetto di specifica procedura aziendale. 

Tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività disciplinate nella presente Parte 

Specifica deve essere conservata da ciascun Destinatario coinvolto nel processo per le attività 

di propria competenza e messa a disposizione dell’Organismo di Vigilanza. 

I Destinatari sono tenuti a comunicare tempestivamente all'Organismo di Vigilanza qualsiasi 

eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale, indicando le ragioni delle difformità e 

dando atto del processo autorizzativo seguito. 


